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Giudici 11, 29-40

“Lasciami libera per due mesi, perché io vada errando per i monti a piangere la mia
verginità con le mie compagne” (Gdc 11,37)

29Allora lo spirito del Signore venne su Iefte ed egli attraversò Galaad e Manasse, passò a Mispa di
Galaad e da Mispa di Galaad raggiunse gli Ammoniti.  30Iefte fece voto al Signore e disse: «Se tu
consegni nelle mie mani gli Ammoniti,  31chiunque uscirà per primo dalle porte di casa mia per
venirmi incontro, quando tornerò vittorioso dagli Ammoniti, sarà per il Signore e io lo offrirò in
olocausto». 32Quindi Iefte raggiunse gli Ammoniti per combatterli e il Signore li consegnò nelle sue
mani.  33Egli li  sconfisse da Aroèr fin  verso Minnit,  prendendo loro venti  città,  e  fino ad Abel-
Cheramìm. Così gli Ammoniti furono umiliati davanti agli Israeliti. 34Poi Iefte tornò a Mispa, a casa
sua; ed ecco uscirgli incontro la figlia, con tamburelli e danze. Era l’unica figlia: non aveva altri
figli né altre figlie.  35Appena la vide, si stracciò le vesti e disse: «Figlia mia, tu mi hai rovinato!
Anche tu sei con quelli che mi hanno reso infelice! Io ho dato la mia parola al Signore e non posso
ritirarmi». 36Ella gli disse: «Padre mio, se hai dato la tua parola al Signore, fa’ di me secondo quanto
è uscito dalla tua bocca, perché il Signore ti ha concesso vendetta sugli Ammoniti, tuoi nemici».
37Poi disse al padre: «Mi sia concesso questo: lasciami libera per due mesi, perché io vada errando
per i monti a piangere la mia verginità con le mie compagne». 38Egli le rispose: «Va’!», e la lasciò
andare per due mesi. Ella se ne andò con le compagne e pianse sui monti la sua verginità. 39Alla fine
dei  due  mesi  tornò  dal  padre  ed  egli  compì  su  di  lei  il  voto  che  aveva  fatto.  Ella  non aveva
conosciuto uomo; di qui venne in Israele questa usanza: 40le fanciulle d’Israele vanno a piangere la
figlia di Iefte il Galaadita, per quattro giorni ogni anno. 

Genesi 22, 1-19

La legatura di Isacco

1Dopo queste  cose,  Dio mise  alla  prova  Abramo e gli  disse:  «Abramo!».  Rispose:  «Eccomi!».
2Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Moria e offrilo in
olocausto su di un monte che io ti indicherò». 
3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la
legna per l’olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 4Il terzo giorno
Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. 5Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi
qui  con l’asino;  io  e  il  ragazzo  andremo fin  lassù,  ci  prostreremo e  poi  ritorneremo da  voi».
6Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il  fuoco e il
coltello, poi proseguirono tutti e due insieme.  7Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre
mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello
per  l’olocausto?».  8Abramo  rispose:  «Dio  stesso  si  provvederà  l’agnello  per  l’olocausto,  figlio



mio!». Proseguirono tutti e due insieme. 9Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui
Abramo costruì l’altare, collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull’altare, sopra la
legna.  10Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio.  11Ma l’angelo del
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 12L’angelo disse:
«Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai
rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 13Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.
14Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si dice: «Sul monte il Signore si fa
vedere». 15L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 16e disse: «Giuro per
me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo
unigenito,  17io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le
stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città
dei nemici.  18Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai
obbedito alla mia voce». 
19Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Bersabea e Abramo abitò a
Bersabea. 

Giovanni 3, 16-21

“Chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono
state fatte in Dio” (Gv 3, 21)

16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non
vada perduto,  ma abbia  la  vita  eterna.  17Dio,  infatti,  non ha  mandato  il  Figlio  nel  mondo per
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  18Chi crede in lui non è
condannato;  ma  chi  non  crede  è  già  stato  condannato,  perché  non  ha  creduto  nel  nome
dell’unigenito Figlio di Dio. 
19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la
luce, perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla
luce perché le sue opere non vengano riprovate. 21Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 


